(LN ILN A Due cariche, Q, = 4,0 nC e Q,, sono po-

T ste agli estremi di un segmento di 1,0 m. Sullo stesso seg-
mento, in un punto Pa 25 cm da Q,, il vettore campo elet-
trico risultante ha modulo triplo e verso opposto rispetto
al campo che ci sarebbe se fosse presente solo la carica Q,. e ,@M Qz <o,
o . ; ; -
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La figura mostra due cariche Q uguali, poste agli estre-
mi di un segmento AB di lunghezza d = 40,3 cm. Il cam-
po elettrico generato dalle due cariche nel punto C, terzo
vertice del triangolo rettangolo isoscele ABC, ¢ rappre-
sentato nella figura e ha modulo paria E=1,5 x 10° N/C.
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» Determina il modulo e il segno delle cariche.

» Determina il modulo del campo elettrico nel punto D
del segmento AB, la cui distanza da A e doppia della
sua distanza da B.

[9,6 x 107°C; 3,6 x 10° N/C]

EszB—Eﬁ:Ko—Q——'..KoQ = K
(& G4

n
1|

\

Qso 'Mkp
” %EMW

oﬁo,(‘:f
E-0z2E

A=

Q ..‘:Zo—ék‘o Q

o] il
ol

—

2

Q: E-—OL.?-:

2Uz ko

=U2 k

ROTLEATCCE: 15 m)

2z (4,93 x40 N-a) -
C&

3 5,806...>< -{o';t C c"){éﬂo"c‘

—

&

o — = Ko — =

£42
3

27 (8,39 x 403 &_-g;)(s,aaoe...uo"c)

Oke®R [/, 4) - 272K,
4* <4 4) 4 d*

| W

2
4

3N L e N

= 35?3/6’(40 C < %/6 x {0 —E

4(0,403 m)*



